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Riconfermato nella carica di sindaco un comunista 

nano 
r-'{-n: 

Dell'amministrazione fanno parte PCI e PSI - Primo cittadino il compagno Bi
sogni - L'astensione dei repubblicani - I problemi più urgenti da affrontare 

PONTECAGNANO -r- Pontecagnano, il grosso centro alle por
te di Salerno, sarà nuovamente governato da un'amministra
zione dì sinistra. ••>'•••••• v : • '^7 

La nuova giunta,; frutto di un preciso accordo politico-
programmatico, è stata eletta nella seduta del consiglio co
munale svoltasi l'altra sera. L'amministrazione è composta da 
socialisti e comunisti (due assessori al PCI e quattro al PSI) 
ed alla sua guida è stato riconfermato il compagno Francesco 
Bisogni, sindaco uscente. . Vi.',; .;••,, . = : . . : . . ^ 

L'elezione ' della giunta di sinistra è stata resa possibile 
dal fatto che il voto dell'8 giugno ha consolidato e rafforzato i 
due partiti, PCI e PSI appunto, che governano il comune 
dal 1970. L'esecutivo — che come sottolineano tanto i comu
nisti quanto i socialisti è aperto al,contributo delle altre forze 
laiche e progressiste — ha ottenuto, tra l'altro, anche l'asten
sione dei repubblicani che hanno motivato il loro voto dichia
rando di condividere le scelte programmatiche che la sinistra 
ha elaborato ed illustrato durante la seduta del consiglio co
munale. ; ' ' - , / • \ V . i 

Completamente isolata rispetto a tutti gli altri partiti è appar
sa la Democrazia Cristiana che anche nelle dichiarazioni dei 
propri esponenti consiliari ha dimostrato ancora una volta una 

assoluta incapacità a prospettare alleanze e programmi .in 
grado di assicurare il buon governo della città. ~ 
> Il compito che attende la nuova giunta non è certo dei più 
facili. Proprio in ; queste, ultime settimane, infatti, Ponteca
gnano è stata al centro di un pesante attacco ai livelli occu
pazionali! portato soprattutto da imprese a capitale pubblico 
(valgano per tutti i casi dell'c Industrialfin » e della chiusura 
dei tre stabilimenti di tabacco dell'Ati). 

E' per questo — e per far fronte ai drammatici problemi 
della casa, dei servizi e dell'apertura dello scalo aereo-por
tuale — che comunisti e socialisti hanno accelerato al massi
mo i tempi della trattativa per dare il più in fretta possibile 
un governo alla città ed un governo in grado — come sotto
lineano — di essere punto di riferimento in un momento di 
completo vuoto politico a livello regionale e nazionale. 
'-'-" In apertura della seduta consiliare che "ha visto l'elezione 
della nuova maggioranza è stata espressa ferma condanna per 
la strage di Bologna e per l'assassinio del magistrato paler
mitano Gaetano Costa. Poi, su proposta del gruppo consiliare 
comunista, si è data delega alla giunta municipale di devolvere 
un contributo a favore delle famiglie delle vittime della strage 
di Bologna e di aprire una sottoscrizione di massa fra tutti i 
cittadini del paese. 

Per l'Amministrazione provinciale 
K M ' ;. i * ' 

• ? . 

la Democrazia 
ora punta 

• ••• 

'- s : 

A colloquio con il compagno : Michele D'Ambro
sio, segretario della Federazione comunista 

AVELLINO — Per mercoledì 
13 è stato convocato il con-. 
siglio provinciale' di Avellino. ' 
Per la quinta volta dalle eie-. 
zioni amministrative l'ordine 
del giorno è lo stesso: ele
zioni. del presidente : e dèlia 
giùnta.. Sulla seduta però in
combe il pericolo di un'ecce
zione di nullità, a causa «del 
mòdo» poco corretto con cui 
la giunta de in carica per la 
normale amministrazione l'ha 
convocata. Facendo. ..infatti. 
passare '• inutilmente alcuni 
giorni dall'ultima riunione 
del .'consiglio, quella di mar
tedì scorso. Le convocazioni 
ai consiglieri sono state spe
dite in modo che sia'possibi
le a qualcuno del gruppo DC 
o del PSI di chiedere che la 
seduta sia invalidata, in 

SALERNO - Preoccupanti accordi dell'ultima ora tra DC, PSI e PRI 

artito al Unitine è alia 
; Dietro le formule 
forze J di sinistra -

Il consiglio provinciale e 
quello del Comune di Salerno 
hanno eletto le rispettive. 
giunte: esse hanno a base li
na maggioranza DC-FSI-FRI. 
Le trattative si protraevano 
dall'indomani del voto eppu
re i partiti di maggioranza si 
sono presentati alle sedute 
decisive delle due assemblee 
con accordi precari. Per per
fezionarli hanno, dovuto chie
dere interminabili sospensio
ni che hanno- indignato il 
pubblico presente e i gruppi 
politici. 

Al » < consiglio > - provinciale 
momenti di sconcertante far
sa: sospensioni, accordi rag
giunti all'ultimo istante, fre
netiche consultazioni Indivi
duali e di gruppo; e addirit
tura Irfvaslorie dell'aula consi
liare durante le votazioni da 

.parte di dirigenti dei partiti 
di maggioranza per « orienta
re» i loro consiglieri.,. <= 
; L a i qualità » dell'accordò è 
.qui data per immagini, il 
neo-sindaco di Salerno ce 
'l*ha descritta invece per con-
.tenuti- In una intervista ri
fasciata nell'imminenza del 
consiglio provinciale egli ha 
fatto candidamente giustizia 
.di possibili foglie di fico. 

non esiste nessun 
Gli atteggiamenti 

« L'accordo fra i tre partiti è 
globale — ha detto in sostan
za l'esponente repubblicano. 
— Se non si raggiunge un'in
tesa al consiglio provinciale 
sarò costretto a dimettermi. 
Il programma? Abbiamo co
struito lo schieramento, spe
riamo che tuttb fili liscio an
che negli altri livelli Istitu
zionali e gestionali e poi si 
comincerà a parlare del re
sto ». E'. innegabile: ai re
pubblicani bisogna riconosce-: 
re molte rigidità programma
tiche e altrettante flessi-
consiglio provinciale ò stata 
fatta ai gruppi di maggioran
za esplicita richiesta dille in
tenzioni di amministrazione e 
di govèrno sulle quali è stato 
costruito l'accordo, a tre: la 

.rispostale; stata un ̂ -verboso 
impaccio di qualche const-' 
gliere. V _ ^ ; ,-.^0--.-r-w l' 

Ma chi ha lavorato per fl 
re di Prussia? Ripercórriamo 
per un attimo la fase degli 
incontri e deHe trattative fra 
i partiti. Si partiva da uh 
dato: la mancanza di condi
zioni, per una presenza con-' 
temporanea di PCI e DC nel
le giunte per -• posizioni ;> e 
preclusioni che la DC ha na
zionalmente e. localmente, ma 
anche . per robuste ragioni 

serio programma 
ambigui della DC 
che • trovano giustificazione 
nei caratteri che assume il 
sistema di potere della - DÒ 
nella nostra provincia. ,:; 

: Una DÒ arroccata sui suoi 
feudi, con un arcaico perso- • 
naie politicò' portato, sotto ' 
rincalzare di tensioni sociali 
gravi e diffuse, all'improvvi
sazione e all'avventura. Una 
DC. in sostanza, poco credibi
le, e non .In. grado di essere '_ 
protagonista;: di uh ; adegua
mento del lavoro delle istitu
zioni alla drammaticità dèlia 
situazione economica e socia
le della provincia- di Salerno. 

Proponemmo questa analisi 
a PLI, PRI, PSDI, PSI sia 
negli incontri bilaterali che 
in quelli collegiaH: da noi 
promossi per verificare pos
sibili convergènze 'é* pé£ sot
trarre ai" tèmpi', della DC^le 
trattative per la formazione 
delle giunte. Se la DC ha 
questi caratteri —: e dobbia
mo dire con franchezza che 
non vi è stato alcuno, nean
che dei suoi attuali alleati 
che abbiano attenuato quél 
nostro giudizio — non è for
se possibile ridimensionarne 
il ruolo facendo leva sull'uni
tà delle forze di sinistra de
mocratiche e progressiste? 
L'interrogativo è rimasto ine-

- Chi non ha ; ricercato runità tra le 
e gli obiettivi del partito comunista 
vaso e adesso appuntamenti 
gravi attendono le forze poli
tiche e le istituzioni: l'occu
pazione minacciata nel Sele e 
nell'Agro Nocerino dalla crisi 
di 'indirizzi * e di apparati 
produttivi obsoleti, '. implica
zioni sociali che possono 
mettere a dura prova il gra
cile tèssuto democratico della 
nostra provincia, lacerazioni, 
contraddizióni sociali e, terri
toriali ' che- attraversano là 
stessa città di' Salerno:' comu
ni e consiglio provinciale pos
sono essere importanti riferi
menti democratici ed efficaci 
strumenti di coinvolgiménto 
di altri livelli istituzionali: il 
governo < regionale e quello 
nazionale. E allora di nuovo 
la-domanda:- è la DC, questa 
'DÒ. in grado di favorire tale 
funzione; delle istituzióni? - Su 
questi punti sollecitiamo la 
discussione. - Ci sono stati 
importanti pronunciamenti: 
oltre a quello del PSDI.'quel
lo del PLI che, con chiarezza, 
ha proposto un superamento 
del ruolo centrale della DC e 
la formazione di giunte ad 
essa alternative. • - - - _ • 

É* uh fatto nuovo/ Inoltre 
'al consiglio provinciale, c'era
no le possibilità politiche e 
numeriche per un'ammlni-

strazine senza la DC. Poteva
no essére costruite ipotesi a-
vahzatè. Dunque. Cosa han-
gito dà freno? La subalterni
tà repubblicana al partito 
democristiano, l'ambiguità 
del PSL l'accordo quadro 
con la DC? Anche a Nocera 
secónda città della provincia. 
collocata in zona strategica 
del nostro territorio era pos:r 
sibile.la giunta di sinistra.-Se
ne è formata una che va dal:; 
la DC al PSI e che vede nel
la - maggioranza - allarmanti ' 
inquinamenti camorristici.' Le 
nostre posizioni sono state 
chiare: giunte democratiche 
di sinistra, utilizzazione del
l'insuccesso ; della. DC nella -
nostra provincia e dell'avaa--
zàta elettorale del PSI per r 
costruire .un, più. ampio 
schieraménto rinnovatore 'è-
per/rafforzare l'unità della si
nistra. Con il PSI non era. 
scontato che si raggiungesse
ro degli accordi e ne abbiamo 
raggiunti di importanti; né 
doveva essere scontato .che 
noh'se ne potessero raggiun
gere di più estesi. : v T/ . 
; Ma sul rapporto di unità e 
di cbffronto co» PSI conver
rà tornare in modo diffuso 

Mario Tarallo 

Meno intenso il tràffico dopo le grandi partenze di agosto 

H profilo della vacanza 
• «agostana» è gradualmen-
\ te rientrato anche quest'an

no nel rigido prototipo im-
• posto dal costume dei gran-
•: di esodi di massa. Città se-
; mideserte, spiagge e loca-
| lità : turistiche superaffol-
;; late. '•'•Ì->J-:. - '••' •/-"•''• ' ' '.-

Tutto regolare, Insomma. 
! Alla Polstrada, all'ACIM ne-
• gli altri osservatori privile-
: giati di queste autentiche 
•; migrazioni di popolo asseta
to di relax, le notizie con
cordano. 

\ Dopo 1 sussulti tacande-
: scenti — ma anche questi 
: del tutto scontati — dei pri-
: mi giorni del mese, con chi-
; lometri di fila disarmante 
> ai caselli, l'ondata delle par-
; tenze si è placata. Bisogne-
- rà attendere la fine di ago

sto, la riapertura delle fab
briche per assistere all'ob
bligato «riflusso», dal ma
re di nuovo in città. . 

E adesso sulle strade torna 
a dominare il néndolare 

Privilegiate anche quest'anno le tradizionali mete marine 
Questo fine settimana si 

è dunque - mantenuto tran
quilla Il traffico sulle stra
de campane è tornato nella 
media stagionale di 860 mi
la veicoli. 

E le cose dovrebbero con
tinuare, cosi senza grosse : 
impennate, anche a Ferra
gosto. A spostarsi sono ades
so in prevalenza i pendola
ri: chi "deve accontentarsi 
di un «week-end lungo» da 
amici e parenti che villeg
giano nei paraggi, chi si at

tarda a partire per le ferie, 
chi le sue ferie le ha, pur
troppo, già consumate a lu
glio e adesso si arrangia co
me può. r 
~ IT mare, come sempre, è 
la mèta preferita. Agli im
barchi per le isole del gol
fo. Capri, Ischia e Procida 
c'è la folla di sempre. 

Alla biglietteria della Ca-
remar sostengono che non 
sono in pochi quelli che 
preferiscano il «vaporetto» 
e la tranquilla traversata 

verso le spiagge isolane al
lo stress del traffico sulla 
strade costiere. E il traffi
co. lungo la Domixiana, in 
costiera, sulla Napoli-Saler
no, tanto per citare le arte
rie più frequentate in que
sto periodo, non manca. An
che alla Stazione Centrale 
si segnalano numerosi arri
vi da ogni parte dltalia. 
Dall'estero sono tornati'In 
massa gH emigranti. 

. - I la accanto agli incalliti 
sostenitori della, vacanza 

marina, non manca chi, per? 
una volta scéglie di speri-. 
meritare itinerari alternati
vi e s'indirizza alla scoper- • 
ta delle bellézze nascoste 
nelle zone interne della ré-. 
glene '...'• V rv; .-;".-_;. •;."•' 

Llrpinia, il Sannlo, il Ci
lento offrono più di una al
lettante escursione a chi sa 
apprezzare le bellezze. della , 
campagna e dei monti. ; 

Ci sono, naturalmente, an
che qui Itinerari a torto o 
a ragióne più frequentati ri
spetto ad altri. H traffico 
più intonso (siamo ancora' 
nella norma) è segnalato 
sulle strade che portano al : 

Taburno. nel Sannlo, al la
go Laceno, in Irpinla. al-
Faito. Ma-ad informarsi be
ne, la Campania interna 
può offrire mille altre al
ternative a chi vuol sfug-' 
gire, anche per un solo gior
no al caldo soffocante del
la grande città. 

« 

A colloquio col segretario del PCI di Caserta 

Dietro la crisi di Terra di 
guasti storici 

di uno sviluppò targato de » 
fi=? •' 

le lotte di potere interne alla DC ostacolano la soluzione della cri
si economica, sociale e istituzionale attraversata dalla provincia 

quanto l'avviso di '•' convoca
zione non sarebbe stato( noti
ficato 5 giorni prima, /cóme 
la legge prescrive. 11 senso 
della manovra DC è chiaro: 
impedire -l'elezione di una 
giunta di sinistra>•£'• " '^ 
> « Non : è però — ' dice il 
compagno Michele D'Ambro
sio, segretario provinciale del 
PCI — ricorrendo ad espe
diènti più sciòcchi che fur
beschi che la De può pensare 
di far, politica. ' Così come 
non rientra nell'ambito " del 
costume politico — anche se 
la DC lo sta facendo da mesi 
ad Atripalda. sempre per im: 
pedire la costituzione di una 
giunta . di sinistra — di mi
nacciare ; di non ' presentarsi 
alla ' riunione del consigl.ib. 
nel tentativo di mandarla de
serta. E' questo, infatti solo 
un atto di prepotenza bello e 
buono che colpisce l'immagi
ne-di forza democratica che 
la DC vuol dare di sé e non 
certo • la sinistra, r. :....•••; : >, 

'.La; sinistra —i aggiunge il 
compagno -••'•'• D'Ambrogio • —. 
dispone della maggioranza re
lativa in consiglio: li falli
ménto quindi. deije trattative 
fra DC. PSI e PSDI impone 
ad èssa di garantire uh go
verno alla Provìncia, senza 
per questo chiudere là pòrta 
di fronte a novità che doves
sero . manifestarsi nel còrso 
dei pròssimi iriesi. si è costi
tuito un mohòcpiore DC. co-; 
siddettò « di -transizione » .al 
comune : capoluogo, non .'*•» 
capisce : perchè : PCL. PSI e 
PSDI non possano costituire. 
anche 'lóro, una" giunta «di 
transizione » alla Provincia.: 
Foxse-che^la'DC pretende di 
f are uìi monocolore anche al
la Provincia? E con quale dir 
ritto, giacché — a differenza 
di Avellino dove ha la mag
gioranza assoluta, — in con- ' 
siglio • provinc'ale essa conta 
solo 13 consiglieri contro i 15 
della sinistra?. Là DC vuole 
càricttre^ di ^ significati î strù-: 
mentali ' ed esasperati rquesta 
scelta della .sinistra ma pos
siamo garantire che non è la 
logica del dispetto che ci 
spinge . in questa direzione. 

V Dopo che i ~-. gruppi éomù-: 

nista, - socialista, e socialde
mocratico. nellâ ^ scorsa »edu-: 
ta • consiliare,' Vmanifestaidno 
l'intènto di andare alla crea
zióne, di un; esecutivo di si
nistra. oltre al PCI, anche 0 
PSI ha riconfermato tasti? 
disponibilità. Da parte del 
PSDI, invece,,.non mancano 
atteggiamenti. di perplessità 
ed anche di ambiguità. - - • • 

Quésto partito; fin dalla 
campagna elettòraje; vive una 
lacerante - crisi interna che 
investe sia gli. organismi di
rigenti (corgelati f ino alla ce
lebrazione, a fine : d*anno. del 
congresso provinciale antici
pato) che la sua; linea politi
ca. vi sono forze. che sem
brano puntare ad un rappor
to privilegiato anche se su
balterno. con la DC è settori 
piuttòsto àmpi che giudicano 
prioritario un collegamento 
politico col PSI e non esclu
dono una convergenza con il 
PCI. t&t vedono appunto rea
lizzata bella giunta di sini
stra. -:-^/:-:^-.. ;.,;/.•, :•• 
• «Dopo du- mesi dì rinvìi 

provocati dalla DC — rileva 
D'Ambrosio — è necessario 
che il definitivo chiarimento 
nella ̂  sinistra- avvenga--in 
tempi rapidi. 

" . Gino Anzalotie 

CASERTA — Con gli accordi 
di settore sott» «scruti l'altto 
giorno a Roma per la Indesit 
aal governo, dal sindacato e 
dall'aziènda si apre una ulte
riore fase non solo della cri
si che continua a interessare 
la più grande labbiicu priva
ta del Mezzogiorno. Ma an
che gran parte dell'apparato 
industriale della provincia di 
Caserta, che si conferma epi
centro della crisi di un mo
dello di sviluppo che è stato 
imposto in questi anni •-• in . 
Campania e nel Mezzogiorno. 
• Dell'oggi e della prospettiva 

di quest'area parliamo con 
Giuseppe Venditto, segretario 
della leder azione comunista 
di Caserta. « La crisi mantie
ne in questa provincia tutta 
la sua drammaticità. Bisógna 
saperlo bene. Gli 800 miliardi 
garantiti alla SIP-STET dal 
governo, per rimettere in mo
vimento gli investimenti nelle 
telecomunicazioni rappresen
tano una boccata d'ossigeno 
che ha allontanato solo per il 
moménto il pericolo della 
cassa integrazione. Per que
sto settore, nel quale ; sono 
Impegnati a Caserta circa 100 
mila operai, si fanno sempre 
più stringenti i tempi di una 
profonda riconversione tecno
logica * con l'abbandono: dei 
procediménti elettromeccanici 
e rintródùzlonédeiréléttronl-
cai Migliala di posti di lavoro 
sono cosi posti in discussio
ne. Ti discorso sulla prospet
tiva diventa quanto mai ur
gente ed attuale. - " %.-. 

I settori del tessile, ;dei-
ràbbigliaménto e delle calza
ture vedono una situazione di 
difficoltà dagli sbocchi incer
ai.-Anche qui tante fabbriche, 
piccole e medie, e migliaia di 
posti di: lavoro in dlscussio-. 
ne. Cassa integrazione del 
settore chimico, alla Iplave. 
alla 3M. Ma "la crisi tocca 
anche altri settori produttivi. 
Un /.complesso ' considerevole 
di - pìccole imprése ' artigiane 
legate alle industrie ha pro
blemi. di vera' e propria so
pravvivenza. 

La . precaria '• industria del 
turismo sta ricevendo que
st'anno colpi molto duri. Un, 
difficile rapporto con gl'in
dustria di trasformazione fa 

.gravale' sii; Importanti .cglrii-
.re, pomodori, e tabaccò! .èie-.: 
.menu^dl^precarietà e lnc>r-^ 
"'tezza.^*': .- '•: '-J. •': r:* s] :V'i 

Sono férme le realizzazióni: 
di alcune grandi infrastruttu
re: la stazióne di smistamen
to a .'Cancello, grande nodo 
ferroviario .di importanza' 

meridionale e nazionale e la 
centrale. idroelettrica di Pre-
senzanp. . .-:••- ' • .. . ' 
- «Nelle scorse settimane la 
crisi, a Caserta si poteva leg
gere attraversò le decine di 
manifestazioni, cortei, azioni 
di lotta anche dure, tante 
riunioni.! Rispetto a questa 
situazióne un ruolo limitato, 
ci sembra che, abbiano svolto 
talune > forze politiche e gli 
stessi enti locali. . 
- « L'osservazione è esatta. 

Non c'è.stata.é. non c'è negli 
altri - partiti : consapevolezza 
della gravità della situazione. 
La DC è intervenuta essen
zialmente con l soliti tele
grammi del ministri e del 
sottosegretari e affidando il 
proprio ruolo alle mediazioni 
ministeriali — quando ci so-
copertura dì qualche sindaco 
no Etate — e alla funzione di 
o del presidente dell'ammi
nistrazione provinciale. -Lo 

. stesso PSI non ha pienamen
te inteso l'altezza della posta 
in gioco, a giudicare almeno 
dall'assenza dimostrata sul 

5 terreno dell'iniziativa e della j 
; presenza. >•• ••^v •••'••.-..'-.•• •-•••-•• • 
••. Per la DC vogliamo aggiun
gere che è nostra convinzione 
che questo partito ha lavora
to a creare ostacoli all'obiet
tivo che il movimento dei la: 
voratori si èra .-'ciato, di co: 
struire : un" vasto • fronte di 
forze sociali, politiche e isti
tuzionali'da mettere in cam
po e far frónte" cosi agli at
tacchi della crisi; E* questo 
significato che noi attribuia
mo ai fatto che a tutfoggl 
per responsabilità della DC 
non sonò stati ancora convo
cati 1 consigli di'enti'locali 
decisivi come quelli di Caser
ta.. di S. Maria Capua Vétere. 
dell'amministrazione provin-, 
ciale, mentre da quasi un 
anno non si convoca il con
siglio comunale di Aversa. Si . 
è volutov così sottrarre - a! ' 
movimento di lotta un alleato 

' Istituzionale importante e de
cisivo». : •--'?• •-. '•'•'—.--' 

Ma nella DC si è aperta 
una crisi che solò ora pare si 
.sia risolta con l'elezione di ì 
un nuovo segretario e la 
formazione di :un'•.. nuovo ' 
gruppo . dirigente. «Sulle: 
conclusioni cui è pervenuto 
lo, scontro che in questa fase 

vsi,è.^\olto dentro-la DC "nói, 
rt ésnrimlàino .-^h.. ^tìdizlò dix 

"forte x ^.preoccupazióne. ':' in 
primo :'Ìuoèo perché esplici
tamente (à questo proposito 
è significativa un'arrogante 
dichiarazióne del nuovo se
gretàrio provinciale della DC) .; 

si è voluto collegare la con
vocazione dei consigli comu
nale e provinciale alla solu
zione del problemi interni al 
partito democristiano. 

In secondo luogo perchè un 
accordo di potere è stato rag- , 
giunto — un ' autentico pa- , 
sticcio — sulla base *dl una 
sapiente > distrlbuzlon-j delle 
leve del potere locale, ; eco
nomico ed istituzionale sulla 
testa dei problemi e degli 
interessi delle popolazioni di 
Terra di Lavoro. Alla direzio
ne provinciale di questo par
tito sono andate opaóhe fi
gure di seconda e terza fila 
chiamate a garantire. Inde
gne pattuizioni •" sottoscritte 
dentro il gruppo del parla
mentari nel. quale Bosco ri
sulta , alleato : stretto di • Ar
mato, Rosati, Cappello ». 

E' significativo il fatto che 
questa discussione interna al
la DC ha coinciso con l'esplo
dere della crisi sociale ed 
economica in provincia di Ca
serta e quella separazione dà 
anche la misura del cinismo 
con cui questo partito* ante; 

pone propri Interessi di note- , 
re e di parte agli interessi ' 
della collettività v. . •• .-.;-
. «C'è ,in questo cinismo 
qualcosa di più che lo vorr 
rèi segnalare e cioè la con- , 
sapevqlezza di una forza di 
garanzia di impunità perma
nente che si riverbera su tan: 

ti altri aspetti della'vita ci
vile della - provincia ' di ; Ca- ; 
serta e che toccano la stes
sa, salvaguardia di spazi, di . 
libertà e di.democrazia. Non '". 
è un,caso che oggi qui. con 
una DC che ha raggiunto il 
50. per cento. del consensi, si 
intensificano le difficoltà del 
governo della socÌètà:Ve.': del
l'economia, é si estende ' a 
macchia d'oliò la presa dei 
potere mafioso su settori im-. 
portanti dell'economia (Villa 
Llterno. S. Felice â  Càncel- '•.,. 
lo, Aversa, ecc.) e dello Sta
to (bombe sotto la casa del. 
Sindaco, di 8. Cirpianò, mi
nacce all'ex .sindaco di. Ca
sal di Principe, ecc.) J>. i 
•Quale è l'Iniziativa del par- . 
tlto? « Su questi tre terreni 
fondamentali ci - muoveremo. 
nei prossimi giorni: crisi del- . 
l'apparato ^produttivo, ;- crisi 
della! politica re" battaglia' nel- • 
le istituzióni, lotta a fondo 
per la salvaguardia degli spa
zi di democrazìa., e di li
bertà». V- ' .;:: - V.-'-'-• . ~ 

Pasquale ' Iorio 

Da - senzatétto ai Piscinola e Miano 

1?«E J^etgo «Na?ioliale^ 
L'occapazìoDe è durata nna ' sola notte -Ieri mattina 
è intervenuta la polizia, ma non ci sono stati incidenti 

Una settantina di.senzatetto — còme al ~ 
solito donne e bambini in maggioranza 
—. barino occupato, l'altra sera, l'ex Al-, 
bergo Nazionale di via Alessandro Poerio, '. 
alla ferrovia. . -••;.-.; • :^-c',.-

Venivano dalle zone di Miano e Pisci
nola, due quartieri dove. c'è bisogno di 
case .come del pane. La scena si è ripe
tuta uguale còme' sempre: nel giro di ' 
qualche ora le camere sono state riempi- •' 
te di lètti per far dormire ì bambini, di , 
fornelli, di masserizie. . ': - ,.\ ' ;. : " v 

L'illusione di aver. trovato finalmente . 
uria sistemazione, seppure precaria, _è du
rata però solò una notte- "' " 

Ieri mattina, infatti, sul posto- è inter
venuta la pobzta. Per un attimo si è 

temuto il peggio, poi sono iniziate lun
ghe e logoranti trattative, xv : ; - - : . V ; 

Alla fine è prevalsa la ragione e gli 
stessi occupanti hanno deciso di abban
donare in buon ordine le camere. Appe
na una settimana fa, lo stesso dramma, 
le stesse scene, si sono ripètute ài « Na
zionale» e al «Delle Rose», • altri due 
alberghi occupati. In quella occasione,; 

: però, non tutto filò liscio e quando inter
vennero i vigili del fuoco per domare un 
piccolo incendio ci fu un fitto lancio 
di bottiglie e latrine. 
' Gli occupanti temevano uno sgombro 

«forzato> ed invece anche allora la po
lizìa, intervenuta successivamente, riuscì 
a placare gli animi e a liberare senza 
incidenti i due alberghi. -
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 50 agosto 
1960. Onomastico: S. Loren
zo. (Domani: Chiara). 

CHIUSI PER FERIE 

CU uffici della Confedera
zione Nazionale deJTArtigia
nato • Federazione provin
ciale di Napoli e 1"EJ\S-A. 
(Ente per l'Assistenza degli 
Artigiani) resteranno chiusi 
dal 9 al 17 agosto. 

AVVISO PER I MEDICI 
L'ordine dei medici di Na

poli invita i propri iscritti, 
che abbiano in cura tossico
mani, a compilare, a norma 
dell'art 96 e 98 della l e n e 
865 del 22-1-1975, la relativa 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
V l ^ r a H ^ R v I m ^m^^^J^^nMF 

N«»«H • Tal. a i t a t a M4.99t 

di Inizio od interru-
xione trattamento, onde con
sentire un idoneo controllo 
sull'andamento terapeutico 
dei soggetti- Tali schede pos
sono essere ritirate presso 
gli uffici di piazza Torretta 
n. 9, oppure richieste diretta
mente al centro medico e di 
assistenza sociale ex ospe
dale & Camillo, via Fonta
nelle n. tt, ove bisogna an
che Inoltrarle. 

FARMACIE Nornumc 

M ì l * SS, V * T « * 177, Mvtara 
« CAM* 77; P H M P * Tta " 

—Itwto» vta Rana 297; Via ! 
taoMvita 1 , •*• S. l̂ aJs •••» v*a I 

f. Girardi 25: fWta; Cene Um
berto 43; lUiaaMii S. La<«nze: 
Yìa Salvator Rosa 195. via Cestan-
tinopoii 86: via Sapienza "45; Mar-
«ale faaalaa. piazza Garibaldi 18. 
via DM aio 259; Pa«jia*«at«-Vka-
rlas Fogaloreaic 45, via Fimu* 84, 
via S. Manunfiì 23. via Casanova 
109; SreRa: vìa Mttercfeì 72; Saa> 
Cari* Area*: via Sanata 30, via 
Fona 201; Ceffi Aarineh via Noe-
va San Rocco 60, via 5, Aotsnie 
a Capodinrante 13; 

via CHa* 134, 

2S.>1a P. Caaratraw 165, via 
t*: ad'Oraeton* 13; 
via Leopardi 205, via Terratina 51z 
•«aaeC: via Aosta 28; S. Cieeaa«i 
a Taéawdae borgata VrTlt; lamaia.' 
via Epomeao 85: FTaaiau via Du
ca à-Ae** 13: Mìaei Sicaaalana 
•a* via Diacono C I , Calata Capo-
dkMno 238, ' Cene Italia 84; 

carso S. Booaxi 302; Pa»-
via 8. Lonao 52; CHaaa*a-

Mariaajaan^laeliwak S. Maria a 
CaMto 441. 

i Prof. Doti ima azo 
SriCIAUSTA OaUMOSiFILOPATlA 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

r ̂ %}.: 

...par ch'enti dì selezione 

PIANURA NA -TEL . 7?o426 : --7?64305-7761461 

anche 
senza 

• • 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO-.QUARTO (NAPOLI) tei.876I092-876IIJ8 


